
Dichiarazione IVA 2017 non presentata o compilata solo in parte. In
arrivo le segnalazioni di anomalia

Dichiarazione IVA 2017 non presentata o compilata solo in parte. In arrivo le segnalazioni di
anomalia | 1

Condividi

L’omessa presentazione sanabile entro lunedì, 29 Maggio 2017

L’Agenzia  sta  inviando  191.221  mail  agli  indirizzi  Pec  di  alcuni  contribuenti  che
presentano eventuali anomalie nella dichiarazione IVA per consentirgli di controllarle e,
se necessario, mettersi in regola. E’ un’opportunità per coloro che non hanno presentato
la dichiarazione IVA per l’anno d’imposta 2016 o che l’hanno presentata compilando solo in
parte  il  quadro  VA che così  possono ancora  rimediare  e  pagare  sanzioni  ridotte  senza
ricevere controlli.

Con il provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate pubblicato sul sito internet, (del
3 maggio 2017, prot. n. 85373/2017) vengono definite le modalità con cui il contribuente può
richiedere informazioni oppure segnalare alle Entrate eventuali elementi, fatti e circostanze
sconosciuti  al  Fisco  che  possano  giustificare  l’anomalia  o  sanare  l’irregolarità  avvalendosi
del  ravvedimento operoso.  La  comunicazione,  oltre  alla  modalità  Pec,  è  consultabile
all’interno del Cassetto fiscale, presente nell’area riservata dei servizi telematici dell’Agenzia.

Cosa fare per mettersi in regola

I  contribuenti  che  hanno omesso  di  presentare  la  dichiarazione  Iva  relativa  all’anno  di
imposta 2016 possono regolarizzare la posizione presentando la dichiarazione entro 90 giorni
che decorrono dal 28 febbraio 2017, con il versamento delle sanzioni in misura ridotta.

I  contribuenti  che invece hanno compilato soltanto il  quadro VA della  dichiarazione IVA
relativa  al  periodo  d’imposta  2016 possono regolarizzare gli  errori  e  le  omissioni
eventualmente  commessi,  beneficiando  della  riduzione  delle  sanzioni  applicabili,
tramite l’istituto del ravvedimento operoso. Questo comportamento può essere posto in
essere a prescindere dalla circostanza che la violazione sia già stata constatata oppure che
siano  iniziati  accessi,  ispezioni,  verifiche  o  altre  attività  amministrative  di  controllo,  di  cui  i

https://www.addtoany.com/share
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soggetti interessati abbiamo avuto formale conoscenza.

I canali di assistenza dell’Agenzia

Nel caso in cui il  contribuente abbia bisogno di informazioni, potrà telefonare al numero
848.800.444 da telefono fisso (tariffa urbana a tempo) oppure al numero 06.96668907 da
telefono cellulare (costo in base al piano tariffario applicato dal proprio gestore), dal lunedì al
venerdì, dalle 9 alle 17, selezionando l’opzione “servizi con operatore > comunicazione dalla
Direzione Centrale Accertamento”. La richiesta di informazioni può essere presentata anche
tramite gli  intermediari incaricati della trasmissione delle dichiarazioni. (Così, comunicato
stampa Agenzia delle entrate del 5 maggio 2017)

Per saperne di più:

I  contribuenti obbligati a presentare ladichiarazione IVA 2017, relativa all’anno d’imposta
2016, che non hanno provveduto all’adempimento entro il termine del 28 febbraio 2017,
possono regolarizzare l’omissione mediante ravvedimento operoso entro lunedì 29 Maggio
2017.  La  dichiarazione  deve  essere  trasmessa  esclusivamente  in  via  telematica,
direttamente  o  tramite  intermediari  abilitati.  La  sanzione  ridotta  deve  essere  versata
utilizzando il modello F24 con indicazione del codice tributo 8911.

Le  modalità  con  cui  vengono  messe  a  disposizione  dei  contribuenti  le  informazioni  da
verificare  per  assicurarsi  le  sanzioni  ridotte  previste  dal  ravvedimento  operoso  sono  state
stabilite dal provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 3 maggio
2017, prot. n. 85373/2017, recante: «Attuazione dell’articolo 1, commi da 634 a 636, della
legge 23 dicembre 2014,  n.  190 –  Comunicazione per  la  promozione dell’adempimento
spontaneo nei confronti dei soggetti che hanno omesso di presentare la dichiarazione IVA
ovvero l’hanno presentata con la sola compilazione del quadro VA».

Sul tema della regolarizzazione delle dichiarazioni con errori o presentate in
ritardo, vedi:

http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2017/P85373.pdf
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Circolare  dell’Agenzia  delle  Entrate  n.  42  E  del  12  ottobre  2016:  «SANZIONI
TRIBUTARIE  –  Errori  dichiarativi  –  Ravvedimento  operoso  –  Regolarizzazione  delle
dichiarazioni con errori o presentate in ritardo – Ulteriori chiarimenti, rispetto al comunicato
stampa  del  18  dicembre  2015,  anche  alla  luce  delle  modifiche  recate  al  ravvedimento
operoso dapprima dalla L. 23 dicembre 2014, n. 190 (Stabilità 2015) e poi dal D.Lgs. 24
settembre 2015, n. 158 – Ravvedimento del modello 730 – Ravvedimento di un omesso
versamento  di  un  debito  IVA  periodico  mediante  compensazione  con  un  credito  IVA
emergente  dalle  liquidazioni  periodiche  successive  –  Rettifica  di  precedenti  istruzioni  –  Art.
13, del D.Lgs. 18/12/1997, n. 472 – Artt. 1 e 8, del D.Lgs. 18/12/1997, n. 471

 

Omessa presentazione della dichiarazione IVA, Segnalazioni 2017, Alert persuasivi,
Comunicazioni pro-compliance, Controlli e verifiche, Inviti a regolarizzare, 

http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2016/P1619507.pdf

